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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 dicembre 2011 , n.  232 .

      Regolamento per la disciplina del trattamento economico 
dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’ar-
ticolo 8, commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, sesto comma, 87, e 117, sesto com-
ma, della Costituzione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante norme 
in materia di organizzazione delle università, di perso-
nale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario; 

 Visto in particolare l’articolo 8, comma 1, della leg-
ge n. 240 del 2010 che prevede l’adozione di un rego-
lamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, per la revisione della disciplina 
del trattamento economico dei professori e dei ricercato-
ri universitari già in servizio e di quelli vincitori di con-
corsi indetti fi no alla data di entrata in vigore della legge 
medesima; 

 Visto altresì l’articolo 8, comma 3, della legge n. 240 
del 2010 che prevede l’adozione di un regolamento, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, per la disciplina della rimodulazione, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, della pro-
gressione economica e dei relativi importi, anche su base 
premiale, per i professori e i ricercatori assunti ai sensi 
della legge medesima; 

 Vista la legge 4 novembre 2005, n. 230, e successive 
modifi cazioni, e in particolare, l’articolo 1, comma 9; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 125; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, in partico-
lare, l’articolo 5, comma 9; 

 Visto l’articolo 1 del decreto-legge 27 dicembre 1989, 
n. 413, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 37; 

 Visto l’articolo 3 del decreto-legge 11 gennaio 1985, 
n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 marzo 
1985, n. 72; 

 Vista la legge 17 aprile 1984, n. 79, e in particolare, 
l’articolo 8; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, e successive modifi cazioni e, in parti-
colare, gli articoli 36, 38 e 39; 

 Vista la legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 5 maggio 2011; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 26 luglio 2011; 

 Acquisiti i pareri della V Commissione e delle Com-
missioni riunite I e VII della Camera dei deputati, espres-
si rispettivamente in data 28 settembre 2011 e 20 ottobre 
2011, nonché della 7° Commissione del Senato della Re-
pubblica in data 9 novembre 2011; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 novembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina la revisione del 
trattamento economico dei professori e dei ricercatori 
universitari già in servizio e di coloro i quali sono risul-
tati vincitori di concorsi indetti fi no alla data di entrata 
in vigore della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché 
il trattamento economico dei professori e dei ricercatori 
assunti ai sensi della medesima legge. 

  2. Ai sensi del presente regolamento si intendono:  
    a)   per professori e ricercatori universitari già in ser-

vizio, i professori e ricercatori universitari di ruolo in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della predetta legge;  

    b)   per vincitori di concorsi indetti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
i professori destinatari di chiamata ai sensi della legge 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 339-2-2012

3 luglio 1998, n. 210, anche in virtù di quanto previsto 
ai sensi dell’articolo 29, comma 4, della predetta legge 
n. 240 del 2010 e i ricercatori nominati in ruolo all’esi-
to di procedure di valutazione comparativa indette fi no 
all’entrata in vigore della medesima legge;  

    c)   per professori assunti ai sensi della legge n. 240 
del 2010, i professori assunti secondo le procedure di cui 
agli articoli 18 e 24, commi 5 e 6, della medesima legge;  

    d)   per professori e ricercatori assunti secondo il re-
gime previgente, i professori e ricercatori universitari di 
ruolo di cui alle lettere   a)   e   b)  ;  

    e)   per “Legge”, la legge 30 dicembre 2010, n. 240.    

  Art. 2.

      Revisione del trattamento economico dei professori
e ricercatori assunti secondo il regime previgente    

     1. La progressione biennale per classi e scatti di stipen-
dio in cui si articola il trattamento economico dei profes-
sori e dei ricercatori universitari di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , come determinato dagli articoli 36, 
38 e 39 del decreto del presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, è trasformata in progressione triennale 
articolata per classi, secondo le tabelle di corrispondenza 
di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del 
presente regolamento. 

 2. La trasformazione della progressione biennale in 
progressione triennale avviene al momento in cui viene 
maturato il passaggio nella classe o scatto successivi a 
quella in godimento alla data di entrata in vigore della 
Legge, fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, 
comma 21, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. In sede di primo inquadramento nel nuovo regime 
è attribuito il trattamento stipendiale spettante secondo il 
regime previgente. Se il trattamento stipendiale attribuito 
in sede di primo inquadramento è più elevato di quello 
spettante nella nuova progressione triennale, come ri-
sultante dalle tabelle di cui all’allegato 1, al fi ne di as-
sicurare l’invarianza complessiva della progressione, il 
relativo importo resta invariato fi no alla corrispondenza 
di importi nei due regimi. Resta fermo quanto previsto 
in ordine all’assegno aggiuntivo dall’articolo 39 del de-
creto del presidente della Repubblica n. 382 del 1980, e 
successive modifi cazioni, e dall’articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 8 marzo 1985, n. 72, e in ordine 
all’indennità integrativa speciale dalla legge 27 maggio 
1959, n. 324, e successive modifi cazioni. 

 3. L’attribuzione delle classi stipendiali successive è 
subordinata ad apposita richiesta e all’esito positivo del-

la valutazione, da effettuarsi ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 14, della Legge e decorre dal pri-
mo giorno del mese nel quale sorge il relativo diritto. 

 4. I professori di prima e di seconda fascia e i ricerca-
tori di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   a)   e   b)  , che alla 
data di entrata in vigore della Legge non hanno ancora 
effettuato ovvero completato il periodo di straordinariato 
o di conferma ai sensi degli articoli 6, 23 e 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 382 del 1980, alla sca-
denza del predetto periodo accedono rispettivamente alle 
procedure preordinate alla nomina a professore ordinario 
o alla conferma nel ruolo degli associati o dei ricercatori 
e, in caso di esito positivo delle stesse, sono inquadrati 
nella classe della progressione biennale spettante ai sensi 
degli articoli 36, 38 e 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 382 del 1980, tenendo conto della ricostru-
zione di carriera eventualmente richiesta ai sensi dell’ar-
ticolo 103 del medesimo decreto n. 382 del 1980. 

 5. La trasformazione della progressione biennale in 
progressione triennale del personale di cui al comma 4 
avviene al momento in cui viene maturato il primo pas-
saggio nella classe o scatto successivi a quelli di inqua-
dramento ai sensi del medesimo comma 4, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 9, comma 21, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. L’inquadramento 
nel nuovo regime avviene con le modalità di cui al com-
ma 2. Per l’attribuzione delle classe stipendiali successive 
si applica quanto previsto al comma 3. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano al-
tresì ai professori e ricercatori nominati in ruolo ai sensi 
dell’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, 
n. 230, e successive modifi cazioni, e dell’articolo 17, 
comma 125, della legge 15 maggio 1997, n. 127, a segui-
to di procedure avviate fi no alla data di entrata in vigore 
della Legge.   

  Art. 3.

      Trattamento economico dei professori e dei ricercatori 
a tempo determinato assunti ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, e successive modifi cazioni    

     1. Per i professori universitari di prima e di seconda 
fascia di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , è abolito il 
periodo, rispettivamente, di straordinariato e di conferma. 
Per i predetti professori è altresì abolita la ricostruzione 
di carriera prevista dall’articolo 103 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

 2. Il trattamento economico dei professori di cui al 
comma 1 si articola in una progressione triennale per 
classi secondo le tabelle di cui all’allegato 2, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 
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 3. L’attribuzione della nuova classe stipendiale è su-
bordinata ad apposita richiesta e all’esito positivo del-
la valutazione, da effettuarsi ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 14, della Legge e decorre dal pri-
mo giorno del mese nel quale sorge il relativo diritto. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
altresì ai professori nominati in ruolo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e 
successive modifi cazioni, e dell’articolo 17, comma 125, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, con procedure av-
viate successivamente alla data di entrata in vigore della 
Legge. 

 5. Nei casi di passaggio di qualifi ca da ricercatore a 
professore di prima o di seconda fascia, ovvero da profes-
sore di seconda fascia a professore di prima fascia, qua-
lora il trattamento stipendiale in godimento nella qualifi -
ca di provenienza risulti superiore a quello iniziale della 
nuova qualifi ca, la differenza è conservata con assegno ad 
personam, non rivalutabile, riassorbibile con la successi-
va progressione economica. 

 6. Il trattamento economico dei titolari dei contratti di 
cui all’articolo 24, comma 3, lettere   a)   e   b)  , della Legge 
è corrisposto ai sensi del comma 8 del medesimo artico-
lo 24, secondo la tabella di cui all’allegato 3, che costitu-
isce parte integrante del presente regolamento.   

  Art. 4.

      Opzione dei professori universitari assunti
secondo il regime previgente    

     1. I professori di cui all’articolo 1, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , possono optare per il regime di cui all’articolo 3. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
l’opzione può essere esercitata entro il termine di tre mesi 
dalla data in cui è maturato il diritto all’attribuzione della 
nuova classe stipendiale ai sensi dell’articolo 2. A coloro 
che hanno esercitato l’opzione è attribuito il trattamento 
economico secondo la tabella di cui all’allegato 4, che 
costituisce parte integrante del presente regolamento. Per 
i professori di prima fascia ai quali è attribuita ai sensi 
dell’articolo 2 la classe 0 o 1, l’opzione per la classe 0 
del nuovo regime, eventualmente esercitata nel medesi-
mo termine di cui al primo periodo, ha effetto a decorrere 
dal passaggio in classe 2 del regime di appartenenza. Per i 
professori di seconda fascia ai quali è attribuita la classe 0 
ai sensi dell’articolo 2, l’opzione per la classe 0 del nuovo 
regime, eventualmente esercitata nel medesimo termine 
di cui al primo periodo ha effetto a decorrere dal passag-
gio in classe 1 del regime di appartenenza. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, 
comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, per i professori di prima e seconda fascia di cui 
all’articolo 2, comma 4, l’opzione di cui al comma 1 può 
essere esercitata a condizione, rispettivamente, di aver 
conseguito la nomina a ordinario o superato il giudizio 
di conferma e dopo l’inquadramento nella classe della 
progressione biennale spettante all’esito della eventuale 
richiesta di ricostruzione di carriera ai sensi dell’artico-
lo 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 382 
del 1980. L’opzione è esercitata entro il termine di tre 
mesi dalla data dell’inquadramento nella classe triennale 
spettante ai sensi dell’articolo 2, commi 4 e 5. Per i pro-
fessori ordinari inquadrati nelle classi 0 o 1 e per i profes-
sori associati inquadrati nella classe 0, ai sensi dell’artico-
lo 2, l’effetto dell’opzione, eventualmente esercitata nel 
termine di cui al periodo precedente, decorre dal termine 
previsto dal comma 2, terzo e quarto periodo del presente 
articolo. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano al-
tresì ai professori di cui all’articolo 2, comma 6.   

  Art. 5.

      Norma fi nale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
le tabelle di cui agli allegati 1, 2 , 3 e 4 sono aggiornate 
ai sensi delI’articolo 24 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 PROFUMO, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min.Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 1, foglio n. 381
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  L’articolo 33, sesto comma, della Costituzione recita:  
 “Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il 

diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato.”. 

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  L’articolo 117, sesto comma, della Costituzione recita:  
 “La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-

slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.”. 

 Si riporta l’articolo 8, commi 1 e 3, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 (Norme in materia di organizzazione delle università, di perso-
nale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l’effi cienza del sistema universitario), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    14 gennaio 2011, n. 10:  

  “1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge il Governo, tenendo conto anche delle disposizioni recate in materia 
dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, adotta un regolamento ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la 
revisione della disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari già in servizio e di quelli vincitori di concorsi 
indetti fi no alla data di entrata in vigore della presente legge, come de-
terminato dagli articoli 36, 38 e 39 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, secondo le seguenti norme regolatrici:  

   a)   trasformazione della progressione biennale per classi e scatti di 
stipendio in progressione triennale; 

   b)   invarianza complessiva della progressione; 
   c)   decorrenza della trasformazione dal primo scatto successivo a 

quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.” 
  “3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-

ge, il Governo adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la rimodulazione, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, della progressione economica 
e dei relativi importi, anche su base premiale, per i professori e i ricer-
catori assunti ai sensi della presente legge, secondo le seguenti norme 
regolatrici:  

   a)   abolizione del periodo di straordinariato e di conferma rispet-
tivamente per i professori di prima fascia e per i professori di seconda 
fascia; 

   b)   eliminazione delle procedure di ricostruzione di carriera e con-
seguente rivalutazione del trattamento iniziale; 

   c)   possibilità, per i professori e i ricercatori nominati secondo il 
regime previgente, di optare per il regime di cui al presente comma.”. 

  L’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri), reca:  

 “2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230 (Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercato-
ri universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei 
professori universitari):  

 “9. Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio, le università 
possono procedere alla copertura di posti di professore ordinario e asso-
ciato e di ricercatore mediante chiamata diretta di studiosi stabilmente 
impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello uni-
versitario da almeno un triennio, che ricoprono una posizione accade-
mica equipollente in istituzioni universitarie o di ricerca estere, ovvero 
che abbiano già svolto per chiamata diretta autorizzata dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca nell’ambito del program-
ma di rientro dei cervelli un periodo di almeno tre anni di ricerca e di 
docenza nelle università italiane e conseguito risultati scientifi ci congrui 
rispetto al posto per il quale ne viene proposta la chiamata, ovvero di 
studiosi che siano risultati vincitori nell’ambito di specifi ci program-
mi di ricerca di alta qualifi cazione, identifi cati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti l’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema universitario e della ricerca e il Consiglio 
universitario nazionale, fi nanziati dall’Unione europea o dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Nell’ambito delle relati-
ve disponibilità di bilancio, le università possono altresì procedere alla 
copertura dei posti di professore ordinario mediante chiamata diretta di 
studiosi di chiara fama. A tali fi ni le università formulano specifi che pro-
poste al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca il quale 
concede o rifi uta il nulla osta alla nomina, previo parere di una com-
missione, nominata dal Consiglio universitario nazionale, composta da 
tre professori ordinari appartenenti al settore scientifi co-disciplinare in 
riferimento al quale è proposta la chiamata. Il rettore, con proprio decre-
to, dispone la nomina determinando la relativa classe di stipendio sulla 
base della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni di merito.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 125, della legge del 
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” :  

 “125. I competenti organi dell’università degli studi di Trento 
possono disporre la nomina a professore di prima fascia, di associa-
to ovvero di ricercatore, per chiamata diretta, di studiosi che rivesta-
no presso università straniere qualifi che analoghe a quelle anzidette e 
previste dall’ordinamento universitario italiano, nella misura massima, 
per l’università di Trento, del trenta per cento delle rispettive dotazioni 
organiche previste per ciascun tipo di qualifi ca. La facoltà di nomina di 
cui al presente comma si applica anche, nella misura massima rispetti-
vamente del cinquanta e del settanta per cento, all’università istituita 
nel territorio della regione autonoma della Valle d’Aosta e all’ateneo 
istituito nella provincia autonoma di Bolzano; tali misure possono esse-
re ulteriormente derogate previa intesa con il Ministro dell’università e 
della ricerca scientifi ca e tecnologica.”. 

  L’articolo 5, comma 9, della legge del 24 dicembre 1993, n. 537 
(Interventi correttivi di fi nanza pubblica), recita:  

 “9. Le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca scienti-
fi ca e tecnologica relative allo stato giuridico ed economico dei profes-
sori universitari e dei ricercatori, fatte salve le competenze e le norme 
vigenti in materia di concorsi, nonché le norme vigenti in materia di 
stato giuridico, sono attribuite alle università di appartenenza, che le 
esercitano nelle forme stabilite dallo statuto, provvedendo comunque 
direttamente agli adempimenti in materia di pubblicità.”. 

  L’articolo 1 del decreto legge 27 dicembre 1989, n. 413 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di trattamento economico dei dirigenti dello 
Stato e delle categorie ad essi equiparate, nonché in materia di pubblico 
impiego) convertito dalla legge 28 febbraio 1990, n. 37 (Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 27 dicembre 1989, n. 413, 
recante disposizioni urgenti in materia di trattamento economico dei di-
rigenti dello Stato e delle categorie ad essi equiparate, nonché in materia 
di pubblico impiego) reca:  

 “Art.1. 1. A decorrere dal 1° gennaio 1989 ai dirigenti civili e mi-
litari dello Stato ed alle categorie di personale ad essi equiparate, ai di-
pendenti che godono di trattamenti commisurati o rapportati a quelli dei 
dirigenti, nonché al personale di magistratura, si applica l’articolo 15 
del decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494. 

 2. Per le categorie di personale di cui al comma 1, ad eccezione del 
personale di magistratura, le misure degli stipendi iniziali annui lordi, 
in attesa dell’entrata in vigore della legge di riordino della dirigenza 
pubblica, sono incrementate del 15 per cento con decorrenza 1° mar-
zo 1989. Il predetto incremento si applica ai professori e ai ricercatori 
universitari e al personale ad essi equiparato a decorrere dal 1° gennaio 
1990. 
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 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le parole: «90 per cento» di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 28 gennaio 1986, n. 9, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 1986, n. 78, sono sostituite dalle seguenti: «92 per cento». 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, al personale di magistratura ai dirigenti 
dello Stato e alle categorie di personale ad essi equi parate e collegate 
si applica in materia di trattamento di missione l’articolo 14 comma 1, 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

 4  -bis  . Le misure massime di spesa per il vitto e per l’alloggio del 
personale di cui al comma 4 saranno stabilite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da emanare, su proposta del Ministro 
del tesoro, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della legge di 
conversione del presente decreto. 

 4  -ter  . Con le medesime procedure e con cadenza biennale a parti-
re dall’anno 1993 saranno rideterminate le misure di cui al comma 4  -
bis  . Gli stanziamenti dei capitoli di bilancio degli stati di previsione 
delle singole amministrazioni relativi al trattamento di missione non 
possono essere aumentati nel biennio 1991-1992 in misura superiore 
al tasso d’infl azione programmato in sede di Relazione previsionale e 
programmatica. 

 4  -quater  . Le disposizioni previste dall’articolo 4, commi dal 1 a 8, 
del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395, in 
materia di congedo ordinario, si applicano, con gli stessi criteri e moda-
lità, anche ai dirigenti civili dello Stato e al personale ad essi collegato 
ed equiparato. 

 4  -quinquies  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto le disposizioni di cui all’articolo 15, secondo e terzo com-
ma, della legge 30 luglio 1973, n. 477 , e all’articolo 10, comma 6, del 
decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417, sono estese ai dirigenti civili dello 
Stato.”. 

  L’articolo 3 del decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2 (Adeguamento 
provvisorio del trattamento economico dei dirigenti delle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e del personale ad 
essi collegato) convertito dalla legge 8 marzo 1985, n. 72 (Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del D.L. 11 gennaio 1985, n. 2, recante 
adeguamento provvisorio del trattamento economico dei dirigenti delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo e del per-
sonale ad essi collegato) recita:  

 “Art. 3. 1. Il numero massimo di prestazioni straordinarie remune-
rabili, per i dirigenti generali e qualifi che superiori, è stabilito, nell’am-
bito degli stanziamenti autorizzati, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro. 

 2. Per il restante personale dirigenziale e per quello delle qualifi che 
ad esaurimento di ispettore generale e di direttore di divisione, di cui al 
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, nonché per i destinatari delle disposizio-
ni di cui all’art. 19, terzo comma, della L. 15 novembre 1973, n. 734, 
i limiti massimi individuali di prestazioni di lavoro straordinario sono 
fi ssati, in deroga alle disposizioni vigenti, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro, nell’ambito 
degli stanziamenti all’uopo autorizzati. 

 3. Ai professori universitari di ruolo che optino per il regime di 
impegno a tempo pieno, con decorrenza dal 1° luglio 1985, si applicano 
le norme di cui all’art. 39 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, del quale 
restano abrogati i commi terzultimo ed ultimo. Con la stessa decorrenza, 
le misure forfettarie lorde dell’assegno aggiuntivo fi ssate nel citato arti-
colo sono provvisoriamente rivalutate con il coeffi ciente 2,5. 

 4. È abrogato il settimo comma dell’art. 8 della L. 17 aprile 1984, 
n. 79.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 17 aprile 1984, n. 79 
(Adeguamento provvisorio del trattamento economico dei dirigenti 
dell’Amministrazione dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e 
del personale ad esso collegato. Adeguamento del trattamento economico 
dei professori universitari a tempo pieno all’ultima classe di stipendio):  

 “Art. 8. Per il professore universitario appartenente alla fascia de-
gli ordinari che opta per il regime di impegno a tempo pieno la progres-
sione economica, dopo il conseguimento della classe fi nale di stipendio, 
si sviluppa in conformità a quanto previsto per il dirigente generale 
dello Stato, livello di funzione A, dal quarto comma dell’articolo 1 del 
decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 20 novembre 1982, n. 869, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. Ai fi ni della predetta progressione si considera lo stipendio 
iniziale previsto per quest’ultimo personale dal secondo comma del ci-
tato articolo 1 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La misura dello stipendio spettante al professore universitario a 
tempo pieno di cui al primo comma è calcolata sulla base degli anni di 
servizio prestati nella classe di stipendio fi nale. 

 In sede di prima attuazione della presente legge, i miglioramenti 
economici derivanti dall’applicazione dei precedenti commi decorrono 
dal 1° gennaio 1984. 

 Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche al 
professore universitario appartenente alla seconda fascia, allorché rag-
giunga l’ultima classe di stipendio e abbia optato per il regime a tempo 
pieno, con i criteri contenuti nel quinto comma dell’articolo 36 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 . 

 Restano ferme le vigenti disposizioni che disciplinano la progres-
sione economica dei professori all’ultima classe di stipendio che optano 
per il regime a tempo defi nito. 

 Fino al raggiungimento dell’ultima classe di stipendio ai professori 
universitari compete lo stipendio previsto dall’articolo 36 del decre-
to del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 , secondo il 
rapporto percentuale calcolato sulla misura dello stipendio iniziale del 
dirigente generale di livello A dello Stato, così come modifi cato dall’ar-
ticolo 1, secondo comma, del decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 20 novembre 1982, n. 869, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 In caso di passaggio dal regime di impegno a tempo pieno a quello 
defi nito, al professore universitario compete il differenziato trattamento 
economico previsto per quest’ultimo regime in relazione alla relativa 
anzianità di servizio e non si fa luogo né al mantenimento della retribu-
zione in godimento né all’attribuzione di assegno ad personam. “. 

  L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 
(Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività 
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobi-
lità dei pubblici dipendenti, e per semplifi care gli adempimenti relativi 
a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti) 
convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 (Conversione in legge, con 
modifi cazioni, del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni ur-
genti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, nonché per semplifi care gli adempimenti relativi a imposte 
di bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell’articolo 4, 
comma 1, del D.L. 29 novembre 2004, n. 280), recita:  

 “2. Dopo il primo anno di effettivo servizio e fi no al giudizio di 
conferma, il trattamento economico dei ricercatori universitari è pari al 
70 per cento di quello previsto per il professore universitario di seconda 
fascia a tempo pieno di pari anzianità. “. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 
(Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di formazio-
ne nonché sperimentazione organizzativa e didattica), è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 31 luglio 1980, n. 209, S.O. 

  Il predetto articolo 12 del decreto-legge 1 ottobre 1973, n. 580, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 1973, n. 766 ( 
Misure urgenti per l’università), recita:  

 “Art. 12.Trattamento economico del personale docente 
universitario. 

 Al personale insegnante delle università ed istituti d’istruzione uni-
versitaria di ruolo, fuori ruolo e incaricato è attribuito a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento, un assegno annuo 
pensionabile e utile ai fi ni dell’indennità di buonuscita, con esclusione 
di ogni effetto sugli aumenti periodici dello stipendio e sulla tredicesima 
mensilità, nella misura di cui alla tabella allegata. 

 Detto assegno è sostitutivo dell’indennità di ricerca scientifi ca di 
cui all’art. 22, L. 26 gennaio 1962, n. 16, e successive modifi cazioni. 

 L’assegno di cui al primo comma può essere percepito in base ad 
un solo titolo e non è cumulabile con altri assegni o indennità di analoga 
natura né con trattamenti economici onnicomprensivi. 

 Ai professori di ruolo appartenenti alla seconda fascia che optino 
per il regime di impegno a tempo pieno e per la durata dell’opzione, è 
attribuita in aggiunta al trattamento economico previsto dal precedente 
art. 36, per dodici mensilità all’anno, un assegno aggiuntivo pari al 70 
per cento delle misure forfettarie lorde previste per i professori di ruolo 
appartenenti alla prima fascia nelle corrispondenti classi di stipendio. 

 Ai professori di ruolo appartenenti alla prima e alla seconda fascia 
che optino per il regime di impegno a tempo defi nito, le indennità previ-
ste ai precedenti commi rispettivamente per le due fasce e le corrispon-
denti classi di stipendio, sono ridotte del 50 per cento. 
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 Le indennità di cui ai precedenti commi non sono pensionabili, 
sono subordinate alla corresponsione dello stipendio e sono ridotte nella 
stessa proporzione di questo e per lo stesso periodo di tempo. 

 Le indennità previste dai precedenti commi sono riassorbibili con 
i futuri miglioramenti economici fi no alla concorrenza del 50 per cento 
per i professori di ruolo appartenenti alle due fasce che optino per il 
regime di impegno a tempo pieno e fi no alla concorrenza del loro intero 
ammontare nei confronti dei professori che optino per il regime di im-
pegno a tempo defi nito. 

 Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, su conforme 
parere del rettore e delle facoltà interessate, i professori ordinari, stra-
ordinari ed associati possono dirigere un istituto, laboratorio o centro 
del Consiglio nazionale delle ricerche o di istituti ed enti di ricerca a 
carattere nazionale. 

 L’incarico non può avere durata superiore a 5 anni e non è imme-
diatamente rinnovabile. 

 Lo stanziamento di lire cento milioni iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione, ai sensi 
dell’art. 24 della L. 24 febbraio 1967, n. 62, per il conferimento di inca-
richi di lettore di lingua e di lingua e letteratura straniera a cittadini stra-
nieri, in esecuzione di accordi culturali debitamente ratifi cati, è elevato 
a lire 300 milioni a decorrere dall’esercizio fi nanziario 1973. 

 I rettori comunicano, all’inizio di ogni anno accademico, l’elen-
co degli incarichi di nuova attribuzione alle competenti direzioni pro-
vinciali del Tesoro che sono autorizzate ad aprire una partita di spesa 
fi ssa provvisoria in attesa della registrazione da parte degli organi di 
controllo.”. 

 La legge 27 maggio 1959, n. 324 (Miglioramenti economici al per-
sonale statale in attività ed in quiescenza), è pubblicata nella Gazz. Uff. 
5 giugno 1959, n. 132.   

  Note all’art. 1:

     Per i riferimenti alla citata legge n. 240 del 2010, si veda nelle note 
alle premesse. 

 La legge 3 luglio 1998, n. 210 (Norme per il reclutamento dei ri-
cercatori e dei professori universitari di ruolo), è pubblicata nella Gazz. 
Uff. 6 luglio 1998, n. 155. 

  Si riporta il testo degli articoli 18, 24, commi 5 e 6, e 29, comma 4, 
della citata legge n. 240 del 2010:  

 “Art. 18. Chiamata dei professori 
  1. Le università, con proprio regolamento adottato ai sensi della 

legge 9 maggio 1989, n. 168, disciplinano, nel rispetto del codice eti-
co, la chiamata dei professori di prima e di seconda fascia nel rispet-
to dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla 
raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 
dell’11 marzo 2005, e specifi camente dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità del procedimento di chiamata sul sito dell’ateneo e 
su quelli del Ministero e dell’Unione europea; specifi cazione del settore 
concorsuale e di un eventuale profi lo esclusivamente tramite indicazio-
ne di uno o più settori scientifi co-disciplinari; informazioni dettagliate 
sulle specifi che funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento 
economico e previdenziale; 

   b)   ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 29, comma 8, di studiosi in possesso dell’abilitazione per il set-
tore concorsuale e per le funzioni oggetto del procedimento, ovvero per 
funzioni superiori purché non già titolari delle medesime funzioni supe-
riori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di prima e di seconda 
fascia possono partecipare altresì i professori, rispettivamente, di prima 
e di seconda fascia già in servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, nonché gli studiosi stabilmente impegnati all’estero in 
attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni di 
livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispon-
denza, aggiornate ogni tre anni, defi nite dal Ministro, sentito il CUN. In 
ogni caso, ai procedimenti per la chiamata, di cui al presente articolo, 
non possono partecipare coloro che abbiano un grado di parentela o di 
affi nità, fi no al quarto grado compreso, con un professore appartenente 
al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il 
rettore, il direttore generale o un componente del consiglio di ammini-
strazione dell’ateneo; (14) 

   c)   applicazione dei criteri di cui alla lettera   b)  , ultimo periodo, in 
relazione al conferimento degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 e 
alla stipulazione dei contratti di cui alla’rticolo 24 e di contratti a qual-
siasi titolo erogati dall’ateneo; 

   d)   valutazione delle pubblicazioni scientifi che, del curriculum e 
dell’attività didattica degli studiosi di cui alla lettera   b)  . Le università 
possono stabilire il numero massimo delle pubblicazioni in conformità 
a quanto prescritto dal decreto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera 
  b)  , e accertare, oltre alla qualifi cazione scientifi ca dell’aspirante, anche 
le competenze linguistiche necessarie in relazione al profi lo plurilingue 
dell’ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua 
estera; 

   e)   formulazione della proposta di chiamata da parte del diparti-
mento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 
di prima fascia per la chiamata di professori di prima fascia, e dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori di 
seconda fascia, e approvazione della stessa con delibera del consiglio 
di amministrazione. 

 2. Nell’ambito delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i 
procedimenti per la chiamata dei professori di prima e di seconda fa-
scia di cui al comma 1, nonché per l’attribuzione dei contratti di cui 
all’articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base del-
la programmazione triennale di cui all’articolo 1, comma 105, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all’articolo 1  -ter   del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, nonché delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 4, lettera   d)  , della presente legge. La programmazione assicura 
la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi i maggiori 
oneri derivanti dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli incrementi 
annuali e dalla dinamica di progressione di carriera del personale. La 
programmazione assicura altresì la copertura fi nanziaria degli oneri de-
rivanti da quanto previsto dall’articolo 24, comma 5. 

 3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al com-
ma 1 e dall’attribuzione dei contratti di cui all’articolo 24 possono esse-
re a carico totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa sti-
pula di convenzioni di durata almeno quindicennale per i professori e i 
ricercatori titolari del secondo contratto di cui all’articolo 24, comma 5, 
ovvero di durata almeno pari a quella del contratto per i ricercatori. 

 4. Ciascuna università statale, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei 
posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che 
nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati ti-
tolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell’uni-
versità stessa. 

  5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle univer-
sità, qualunque ne sia l’ente fi nanziatore, e lo svolgimento delle attività 
di ricerca presso le università sono riservati esclusivamente:  

   a)   ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo 
determinato; 

   b)   ai titolari degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22; 
   c)   agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a studenti 

di corsi di laurea magistrale nell’ambito di specifi che attività formative; 
   d)   ai professori a contratto di cui all’articolo 23; 
   e)   al personale tecnico-amministrativo in servizio a tempo indeter-

minato presso le università purché in possesso di specifi che competenze 
nel campo della ricerca; 

   f)   ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici 
o privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ricerca ban-
diti da tali amministrazioni, enti o imprese, purché sulla base di speci-
fi che convenzioni e senza oneri fi nanziari per l’università ad eccezione 
dei costi diretti relativi allo svolgimento dell’attività di ricerca e degli 
eventuali costi assicurativi. 

 6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca fi nanziati dall’Unione 
europea o da altre istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, 
e allo svolgimento delle relative attività si applicano le norme previste 
dai relativi bandi.” 

 “Art. 24. Ricercatori a tempo determinato 
 (  Omissis  ). 
 5. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel 

terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera   b)  , l’università valuta 
il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scien-
tifi ca di cui all’articolo 16, ai fi ni della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   e)  . In caso di esito 
positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello 
stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati. La valutazione 
si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell’am-
bito dei criteri fi ssati con decreto del Ministro. La programmazione di 
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cui all’articolo 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse ne-
cessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione. Alla 
procedura è data pubblicità sul sito dell’ateneo. 

 6. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e fi no al 31 dicembre del sesto 
anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata 
per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di pro-
fessori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell’università medesima, che abbiano conseguito l’abilitazione scienti-
fi ca di cui all’articolo 16. A tal fi ne le università possono utilizzare fi no 
alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti 
disponibili di professore di ruolo. A decorrere dal settimo anno l’uni-
versità può utilizzare le risorse corrispondenti fi no alla metà dei posti 
disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5.” 

 “Art. 29. Norme transitorie e fi nali 
 (  Omissis  ). 
 4. Coloro che hanno conseguito l’idoneità per i ruoli di professore 

associato e ordinario possono comunque essere destinatari di chiamata 
ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210, fi no al termine del periodo di 
durata dell’idoneità stessa previsto dall’articolo 1, comma 6, della legge 
4 novembre 2005, n. 230. In tale ipotesi e nel caso di idoneità conseguita 
all’esito delle procedure di valutazione comparativa, bandite ai sensi 
dell’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e 
successive modifi cazioni, e dell’articolo 4  -bis  , comma 16, del decreto-
legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129, nei novanta giorni successivi alla deliberazione, 
da parte dell’università che ha indetto il bando, di voler effettuare la 
chiamata, devono seguire il decreto di nomina e la presa di servizio 
dell’idoneo, in mancanza dei quali quest’ultimo può essere chiamato da 
altre università, ferma restando per l’università che ha indetto il bando 
la possibilità di ripetere la chiamata.”.   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica n. 382 

del 1980, si veda nelle note alle premesse. 
  Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 21, del decreto legge 

31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica), convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione fi nanziaria e di competitività economica):  

 “21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non 
contrattualizzato di cui all’articolo 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, così come previsti dall’articolo 24 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché 
a titolo di acconto, e non danno comunque luogo a successivi recuperi. 
Per le categorie di personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni, che fruiscono di un 
meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 
2012 e 2013 non sono utili ai fi ni della maturazione delle classi e degli 
scatti di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifi cazioni le progressioni di carriera comunque denominate 
eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per 
i predetti anni, ai fi ni esclusivamente giuridici. Per il personale contrat-
tualizzato le progressioni di carriera comunque denominate ed i passag-
gi tra le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno 
effetto, per i predetti anni, ai fi ni esclusivamente giuridici.”. 

 Per il testo dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 11 gennaio 
1985, n. 2, si veda nelle note alle premesse. 

 Per i riferimenti alla legge 27 maggio 1959, n. 324, si veda nelle 
note alle premesse. 

  L’articolo 6, comma 14, della citata legge n. 240 del 2010, recita:  
 “14. I professori e i ricercatori sono tenuti a presentare una relazio-

ne triennale sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e gestiona-
li svolte, unitamente alla richiesta di attribuzione dello scatto stipendiale 
di cui agli articoli 36 e 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, fermo restando quanto previsto in materia dal 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122. La valutazione del complessivo impe-
gno didattico, di ricerca e gestionale ai fi ni dell’attribuzione degli scatti 
triennali di cui all’articolo 8 è di competenza delle singole università 
secondo quanto stabilito nei regolamenti di ateneo. In caso di valuta-

zione negativa, la richiesta di attribuzione dello scatto può essere reite-
rata dopo che sia trascorso almeno un anno accademico. Nell’ipotesi di 
mancata attribuzione dello scatto, la somma corrispondente è conferita 
al Fondo di ateneo per la premialità dei professori e dei ricercatori di 
cui all’articolo 9.” 

  Si riporta il testo degli articoli 6, 23, 31 e 103 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 382 del 1980:  

 “Art. 6. Straordinario. 
 All’atto della nomina i professori conseguono la qualifi ca di straor-

dinario per la durata di tre anni accademici. 
 Le norme del presente decreto che contemplano professori ordi-

nari si intendono riferite anche ai professori straordinari, fatte salve le 
disposizioni riservate ai professori che abbiano conseguito la nomina 
ad ordinario. 

 Restano ferme le vigenti disposizioni per la nomina ad ordinario. 
 Restano altresì ferme le disposizioni relative alla verifi ca dell’at-

tività scientifi ca e all’attività didattica necessarie per la nomina ad 
ordinario.” 

 “Art. 23. Conferma in ruolo. 
 Dopo un triennio dall’ammissione in ruolo, i professori associati 

sono sottoposti ad un giudizio di conferma, anche sulla base di una re-
lazione delle Facoltà, sull’attività didattica e scientifi ca dell’interessato. 
Il giudizio è espresso da una commissione nominata dal Ministro della 
pubblica istruzione, composta, per ogni raggruppamento di discipline, 
da tre professori di ruolo, di cui due ordinari o straordinari e uno as-
sociato confermato, in mancanza da tre ordinari o straordinari. I com-
missari sono designati mediante sorteggio dal Consiglio universitario 
nazionale, tra i professori del raggruppamento di discipline o, in man-
canza, di raggruppamenti affi ni. Della commissione non possono far 
parte professori che abbiano già fatto parte di commissioni di concorso 
nei raggruppamenti in cui erano candidati professori associati sottoposti 
a giudizio di conferma. 

 In caso di giudizio sfavorevole i professori associati, su parere con-
forme del Consiglio universitario nazionale, possono essere mantenuti 
in servizio per un altro biennio, al termine del quale saranno sottoposti 
al giudizio di una nuova commissione. Ove non sia concessa la proroga 
ovvero qualora anche il giudizio della nuova commissione sia sfavore-
vole i professori associati sono dispensati dal servizio a datare dal mese 
successivo a quello in cui il giudizio sfavorevole nei loro riguardi è 
divenuto defi nitivo.” 

 “Art. 31. Conferma dei ricercatori universitari. 
 I ricercatori universitari, dopo tre anni dall’immissione in ruolo, 

sono sottoposti ad un giudizio di conferma da parte di una commissione 
nazionale composta, per ogni 

 raggruppamento di discipline, da tre professori di ruolo, di cui due 
ordinari e uno associato, estratti a sorte su un numero triplo di docenti 
designati dal Consiglio universitario nazionale, tra i docenti del gruppo 
di discipline. 

 La commissione valuta l’attività scientifi ca e didattica integrativa 
svolta dal ricercatore nel triennio anche sulla base di una motivata rela-
zione del Consiglio di facoltà o del dipartimento. 

 Se il giudizio è favorevole, il ricercatore è immesso nella fascia dei 
ricercatori confermati, che è compresa nella dotazione organica di cui al 
precedente articolo 30. Se il giudizio è sfavorevole, può essere ripetuto 
una sola volta dopo un biennio. Se anche il secondo giudizio è sfavore-
vole, il ricercatore cessa di appartenere al ruolo. 

 Coloro che non superano il secondo giudizio di conferma possono 
avvalersi, a domanda, della facoltà di passaggio ad altra amministrazio-
ne, disciplinata dal successivo art. 120.” 

 “Art. 103. Riconoscimenti ed equiparazioni di servizi. 
 Ai professori di ruolo all’atto della nomina a ordinario, è ricono-

sciuto per due terzi, ai fi ni della carriera, il servizio prestato in qualità 
di professori universitari associati e professori incaricati, per la metà il 
servizio effettivamente prestato in qualità di ricercatori universitari o di 
enti pubblici di ricerca, di assistente, di ruolo o incaricato, di assistente 
ordinario, di tecnico laureato, di astronomo e ricercatore degli osserva-
tori astronomici, astrofi sici e vesuviano, di curatore degli orti botanici e 
di conservatore dei musei e per un terzo il servizio prestato in una delle 
fi gure previste dall’art. 7, L. 21 febbraio 1980, n. 28 , nonché in qualità 
di assistente volontario. 

 Ai professori associati, all’atto della conferma in ruolo o della no-
mina in ruolo ai sensi del precedente art. 50, è riconosciuto per due 
terzi ai fi ni della carriera, il servizio effettivamente prestato in qualità 
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di professore incaricato, di ricercatore universitario o di enti pubblici di 
ricerca, di assistente di ruolo o incaricato, di assistente straordinario, di 
tecnico laureato, di astronomo e ricercatore degli osservatori astronomi-
ci, astrofi sici e vesuviano, di curatore degli orti botanici e di conservato-
re di musei e per la metà agli stessi fi ni il servizio prestato in una delle 
fi gure previste dal citato art. 7, L. 21 febbraio 1980, n. 28 , nonché per 
un terzo in qualità di assistente volontario. 

 Ai ricercatori universitari all’atto della loro immissione nella fa-
scia dei ricercatori confermati, è riconosciuta per intero ai fi ni del trat-
tamento di quiescenza e previdenza e per i due terzi ai fi ni della carrie-
ra l’attività effettivamente prestata nelle università in una delle fi gure 
previste dall’art. 7, L. 21 febbraio 1980, n. 28 , nonché, a domanda, il 
periodo corrispondente alla frequenza dei corsi di dottorato di ricerca ai 
soli fi ni del trattamento di quiescenza e previdenza con onere a carico 
del richiedente. 

 Il riconoscimento dei servizi di cui ai precedenti commi può essere 
chiesto, entro un anno dalla conferma in ruolo. Il personale di ruolo in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto può richieder-
lo entro un anno dalla predetta data. 

 I riconoscimenti ai fi ni della carriera di servizi ed attività svolti 
contemporaneamente non sono tra loro cumulabili. In ogni caso i rico-
noscimenti non possono superare complessivamente il limite massimo 
di otto anni. 

 Ai fi ni del trattamento di quiescenza e di previdenza i servizi pre-
stati in altri ruoli statali sono ricongiungibili ed i servizi non di ruolo 
sono valutati nei limiti ed alle condizioni previste dal testo unico sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato 
approvato con D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 e dal testo unico sul 
trattamento di previdenza dei dipendenti civili e militari dello Stato ap-
provato con D.P.R. 29 dicembre 1973 n. 1032 . 

 Gli stessi periodi prestati nella scuola secondaria sono assimilati ai 
fi ni della ricostruzione di carriera al servizio in una delle fi gure di cui 
all’art. 7 della L. 21 febbraio 1980, n. 28. 

 Per il riconoscimento ai fi ni della carriera di quanto previsto nei 
commi precedenti, valgono anche i servizi prestati presso le università 
non statali. Ai fi ni del trattamento di quiescenza e di previdenza, i ser-
vizi di ruolo o riscattati, prestati presso le università non statali, sono 
ricongiungibili con i servizi prestati presso altri ruoli statali. 

 I periodi trascorsi all’estero per incarichi di insegnamento univer-
sitario o per ricerche presso qualifi cati centri di ricerca sono equiparati, 
alle condizioni e nei limiti in cui il presente articolo prevede i riconosci-
menti dei servizi, al servizio prestato in qualità di professore incaricato, 
ovvero, rispettivamente, per le attività di ricerca, in qualità di ricercatore 
universitario. 

 I periodi di attività di insegnamento e di ricerca svolti presso l’Isti-
tuto universitario europeo di Firenze sono equiparati, alle condizioni e 
nei limiti in cui il presente articolo prevede i riconoscimenti dei servizi, 
al servizio prestato in qualità di professore incaricato ovvero, rispetti-
vamente, per le attività di ricerca, in qualità di ricercatore universitario. 

 I periodi di attività di ricerca svolti nei ruoli degli istituti pubblici 
di ricerca di cui alla tabella VI, allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70 
, sono equiparati, alle condizioni e nei limiti in cui il presente articolo 
prevede i riconoscimenti dei servizi, al servizio prestato in qualità di 
ricercatore universitario. 

 Ai fi ni dell’equiparazione di cui al precedente nono comma l’at-
tività di insegnamento o di ricerca svolta durante i periodi trascorsi 
all’estero previo parere del Consiglio universitario nazionale, e la qua-
lifi cazione delle istituzioni e dei centri di ricerca presso cui essa è stata 
prestata sono accertate con decreto del Ministro della pubblica istru-
zione, di concerto con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro 
incaricato del coordinamento della ricerca scientifi ca e tecnologica e su 
parere conforme del Consiglio universitario nazionale. 

 Il periodo di insegnamento universitario presso università stranie-
re, attestato con decreto adottato di concerto tra i Ministri della pubblica 
istruzione, degli affari esteri e del Ministro incaricato del coordinamen-
to della ricerca scientifi ca e tecnologica e previo parere del Consiglio 
universitario nazionale, è riconosciuto valido in aggiunta agli anni di 
servizio prestato presso università italiane e sempre che il professore in-
caricato sia in servizio all’atto dell’entrata in vigore del presente decreto 
per il completamento del triennio di insegnamento richiesto quale requi-
sito equipollente alla stabilizzazione, ai fi ni dell’ammissione al giudizio 
di idoneità per l’inquadramento in ruolo dei professori associati. 

 La stessa disposizione di cui al precedente comma si applica per 
coloro che hanno ottenuto un incarico di insegnamento presso università 
italiane e hanno dovuto rinunciarvi per svolgere attività di insegnamen-

to presso università di Paesi in via di sviluppo nel quadro della coope-
razione internazionale, ai sensi della L. 15 dicembre 1971, n. 1222 e 
della L. 9 febbraio 1979, n. 38 , nonché per coloro che abbiano svolto le 
attività di cui ai precedenti commi nono, decimo e undicesimo. 

 Il periodo trascorso all’estero per ricerche presso qualifi cati centri 
di ricerca attestato con decreto adottato di concerto tra i Ministri della 
pubblica istruzione, degli affari esteri e della ricerca scientifi ca, e previo 
parere conforme del Consiglio universitario nazionale è riconosciuto 
equipollente al servizio svolto presso atenei italiani, al fi ne del comple-
tamento dell’anzianità di servizio richiesta, e sempre che il richiedente 
appartenga ad una delle categorie specifi camente indicate nell’art. 58 
per l’ammissione al giudizio di idoneità per l’inquadramento nel ruolo 
dei ricercatori. La stessa equiparazione si applica ai periodi di attività di 
ricerca svolti presso l’Istituto universitario europeo con sede in Firenze 
nonché ai periodi di attività di ricerca prestata nei ruoli degli istituti 
pubblici di ricerca di cui alla tabella VI allegata alla L. 20 marzo 1975, 
n. 70 . 

 Nella stipulazione dei contratti di cui al precedente art. 25 le Uni-
versità della Tuscia e di Cassino dovranno tener conto dell’esperienza 
didattica acquisita da coloro che abbiano svolto, all’atto dell’entrata in 
vigore della legge 3 aprile 1979, n. 122 , istitutiva delle rispettive uni-
versità statali, almeno tre anni di insegnamento nei corsi funzionali nelle 
stesse sedi. 

 I professori che abbiano svolto prima dell’entrata in vigore della 
L. 3 aprile 1979, n. 122 , incarichi di insegnamenti, per un periodo cor-
rispondente a quello previsto per la stabilizzazione dall’art. 4 del D.L. 
1° ottobre 1973, n. 580 , convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
L. 30 novembre 1973, n. 766, ovvero che abbiano completato il trien-
nio previsto dal D.L. 23 dicembre 1978, n. 817 , convertito in legge 
con modifi cazioni dalla L. 19 febbraio 1979, n. 54, presso i corsi già 
funzionanti nelle sedi universitarie della Tuscia e di Cassino, possono 
partecipare ai giudizi di idoneità per professore associato, sempre che 
tali incarichi siano stati conferiti con le modalità di cui al citato art. 4 del 
decreto-legge n. 580, convertito nella legge n. 766.”. 

 Per il testo dell’articolo 1, comma 9, della citata legge n. 230 del 
2005, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il testo dell’articolo 17, comma 125, della citata legge n. 127 
del 1997, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     Per il testo dell’articolo 103 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 382 del 1980, si veda nelle note all’articolo 2. 
 Per il testo dell’articolo 1, comma 9, della citata legge n. 230 del 

2005, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il testo dell’articolo 17, comma 125, della citata legge n. 127 

del 1997, si veda nelle note alle premesse. 
 Si riporta il testo dell’articolo 24, commi 3, lettere   a)   e   b)   , e 8 della 

citata legge n. 240 del 2010:  
  “3. I contratti hanno le seguenti tipologie:  
   a)   contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una 

sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricer-
ca svolte, effettuata sulla base di modalità, criteri e parametri defi niti 
con decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere stipulati con 
il medesimo soggetto anche in sedi diverse; 

   b)   contratti triennali non rinnovabili, riservati a candidati che han-
no usufruito dei contratti di cui alla lettera   a)  , ovvero, per almeno tre 
anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’artico-
lo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
difi cazioni, o di borse post-dottorato ai sensi dell’articolo 4 della legge 
30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse 
in atenei stranieri.” 

 “8. Il trattamento economico spettante ai destinatari dei contratti 
di cui al comma 3, lettera   a)  , è pari al trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a seconda del regime di impegno. Per i titolari 
dei contratti di cui al comma 3, lettera   b)  , il trattamento annuo lordo 
onnicomprensivo è pari al trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno elevato fi no a un massimo del 30 per cento.”.   

  Note all’art. 4:
     Per il testo dell’articolo 9, comma 21, del citato decreto legge n. 78 

del 2010, si veda nelle note all’articolo 2. 
 Per il testo dell’articolo 103 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 382 del 1980, si veda nelle note all’articolo 2.   
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  Note all’art. 5:

     Per il testo dell’articolo 9, comma 21, del citato decreto legge n. 78 
del 2010, si veda nelle note all’articolo 2. 

  Si riporta il testo dell’articolo 24 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448 (Misure di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo):  

 “Art. 24.Revisione dei meccanismi di adeguamento retributivo per 
il personale non contrattualizzato. 

 1. A decorrere dal 1° gennaio 1998 gli stipendi, l’indennità inte-
grativa speciale e gli assegni fi ssi e continuativi dei docenti e dei ricer-
catori universitari, del personale dirigente della Polizia di Stato e gradi 
di qualifi che corrispondenti, dei Corpi di polizia civili e militari, dei 
colonnelli e generali delle Forze armate, del personale dirigente del-
la carriera prefettizia, nonché del personale della carriera diplomatica, 
sono adeguati di diritto annualmente in ragione degli incrementi medi, 
calcolati dall’ISTAT, conseguiti nell’anno precedente dalle categorie di 
pubblici dipendenti contrattualizzati sulle voci retributive, ivi compre-
sa l’indennità integrativa speciale, utilizzate dal medesimo Istituto per 
l’elaborazione degli indici delle retribuzioni contrattuali. 

 2. La percentuale dell’adeguamento annuale prevista dal comma 1 
è determinata entro il 30 aprile di ciascun anno con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la funzione 
pubblica e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 
A tal fi ne, entro il mese di marzo, l’ISTAT comunica la variazione per-
centuale di cui al comma 1. Qualora i dati necessari non siano disponibi-
li entro i termini previsti, l’adeguamento è effettuato nella stessa misura 
percentuale dell’anno precedente, salvo successivo conguaglio. 

 3. Con il decreto relativo all’adeguamento per l’anno 1999 si prov-
vederà all’eventuale conguaglio tra gli incrementi corrisposti per l’anno 
1998 e quelli determinati ai sensi dei commi 1 e 2. 

 4. Il criterio previsto dal comma 1 si applica anche al personale di 
magistratura ed agli avvocati e procuratori dello Stato ai fi ni del calcolo 
dell’adeguamento triennale, ferme restando, per quanto non derogato 
dal predetto comma 1, le disposizioni dell’articolo 2 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, tenendo conto degli incrementi medi pro capite del 
trattamento economico complessivo, comprensivo di quello accessorio 
e variabile, delle altre categorie del pubblico impiego. 

 5. Per l’anno 1998 le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche ai fi ni dell’adeguamento retributivo dei dirigenti dello 
Stato incaricati della direzione di uffi ci dirigenziali di livello generale o 
comunque di funzioni di analogo livello. 

 6. Fino alla data di entrata in vigore dei contratti di cui all’artico-
lo 24 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modi-
fi cazioni e integrazioni, sono prorogate le disposizioni di cui all’artico-
lo 1 della legge 2 ottobre 1997, n. 334 . A tal fi ne è autorizzata la spesa 
di lire 37 miliardi annue a decorrere dall’anno 1999.”.   

  12G0018  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 gennaio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Campolieto e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Campolieto (Campobasso); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
29 novembre 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Campolieto (Campobasso) è 
sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Nicolino Bonanni è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Campolieto (Campobasso) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Rodolfo Mariano. 

 Il citato amministratore, in data 29 novembre 2011, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cam-
pobasso ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra ci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento del 20 dicembre 
2011, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune. 
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 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Campolieto (Campobasso) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Nicolino Bonanni. 

 Roma, 18 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01441

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Faeto e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Faeto (Foggia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sette 
consiglieri sui dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Faeto (Foggia) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Nicolina Miscia è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Faeto (Foggia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da sette consiglieri, 
con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 6 dicembre 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Foggia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 7 dicembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Faeto (Foggia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Nicolina Miscia. 

 Roma, 18 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01442

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Solto Collina e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Solto Collina (Bergamo); 

 Vista la delibera n. 39 del 16 dicembre 2011, con la 
quale il consiglio comunale, con il voto favorevole di set-
te consiglieri sui dodici assegnati all’ente, ha approvato 
una mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 
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 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Solto Collina (Bergamo) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Letterio Porto è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Solto Collina (Bergamo) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Ivan Gatti. 

 In data 5 dicembre 2011, sette consiglieri su dodici assegnati han-
no presentato una mozione di sfi ducia, approvata con delibera n. 39 
del 16 dicembre 2011 da sette componenti, nei confronti del predetto 
sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bergamo ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 17 dicembre 2011, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Solto Collina (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dott. Letterio Porto. 

 Roma, 18 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01443

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2012 .

      Nomina del commissario straordinario del comune di San 
Sosti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 29 settembre 2011, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, il consiglio comunale di San Sosti (Cosenza) è 
stato sciolto per decadenza del sindaco; 

 Visto che in tale fattispecie, ai sensi della normativa vi-
gente, il consiglio comunale rimane in carica sino all’ele-
zione dei nuovi organi; 

 Considerato che le sopravvenute dimissioni rassegna-
te da sette consiglieri hanno causato il depauperamento 
dell’organo consiliare, con la conseguente impossibilità 
di assicurare il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Considerato, pertanto, che si rende necessario, ad in-
tegrazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
29 settembre 2011, nominare un commissario straordina-
rio, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Domenico Giordano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune di 
San Sosti (Cosenza) fi no all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 29 settembre 
2011, è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di San 
Sosti (Cosenza), ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa della 
decadenza del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, sino all’elezione 
dei nuovi organi, il consiglio e la giunta rimangono in carica e le funzio-
ni del sindaco sono esercitate dal vicesindaco. 

 In conseguenza delle dimissioni rassegnate dal vicesindaco, il pre-
fetto di Cosenza in data 11 novembre 2011 ha nominato un commissario 
prefettizio ai sensi dell’art. 19 del testo unico n. 383 del 1934, con i 
poteri di sindaco e giunta. 
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 Inoltre, le dimissioni rassegnate in tempi diversi dalla maggioran-
za dei consiglieri e l’espressa rinuncia dei candidati aventi diritto a su-
bentrare per surroga hanno determinato il depauperamento dell’organo 
consiliare, impossibilitato a ricostituire il proprio plenum. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo alla 
nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per assicurare il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi dell’ente. 

 Nelle more, il prefetto di Cosenza con provvedimento del 24 no-
vembre 2011, ha nominato un commissario prefettizio per la provvisoria 
gestione dell’ente con i poteri di sindaco, giunta e consiglio. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con 
il predetto decreto del 29 settembre 2011, alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune di San Sosti (Cosenza) nella per-
sona del dott. Domenico Giordano. 

 Roma, 18 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01444

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Terlizzi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Terlizzi (Bari); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisi-
to al protocollo dell’ente, da undici consiglieri sui venti 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Terlizzi (Bari) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Mario Volpe è nominato commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Terlizzi (Bari), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco e da 
venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del corpo consi-
liare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 21 dicembre 
2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto unico autenticato, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplina-
ta dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Bari ha proposto lo scioglimento del consi-
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 22 dicembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Terlizzi (Bari) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona del dott. Mario Volpe. 

 Roma, 23 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01445

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Catanzaro e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Catanzaro; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate dal sindaco, 
con nota del 17 dicembre 2011, acquisita al protocollo 
dell’ente in data 19 dicembre 2011, divenute irrevocabili 
a termini di legge; 
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 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Catanzaro è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Giuseppina Di Rosa è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Catanzaro è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, con contestuale elezio-
ne del sindaco nella persona del sig. Michele Traversa. 

 Il citato amministratore, con nota del 17 dicembre 2011, acquisita 
al protocollo dell’ente in data 19 dicembre 2011, ha rassegnato le dimis-
sioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di presenta-
zione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ca-
tanzaro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 10 gennaio 2012, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Catanzaro ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune nella persona della dott.ssa Giuseppina Di Rosa. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01446  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  31 gennaio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la segreteria della sezione staccata della Commissione tribu-
taria regionale per la Toscana, in Livorno.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-

difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 6210 del 20 Dicembre 2011, con cui 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
tributaria regionale per la Toscana ha comunicato il man-
cato funzionamento della sezione staccata della Commis-
sione stessa, avente sede a Livorno, causa l’adesione del 
personale in servizio allo sciopero indetto dalle Confede-
razioni sindacali CIGL - CISL - UIL per l’intera giorna-
ta del 19 Dicembre 2011, cosi determinando la chiusura 
dell’Uffi cio di segreteria; 
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  Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’Uffi cio di Segre-
teria della Sezione staccata della Commissione tributaria 
regionale per la Toscana avente sede a Livorno nel gior-
no 19 Dicembre 2011 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione To-
scana, che con nota n. 698 del 23 Dicembre 2011 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provvedi-
mento di accertamento del mancato funzionamento, ex D. 
Lgs. n. 32 del 26 Gennaio 2001, art. 10; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Sezione 
staccata della Commissione tributaria regionale per la To-
scana avente sede a Livorno,  per il giorno 19 Dicembre 
2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  12A01504

    DECRETO  31 gennaio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Catanzaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norm e per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’ art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 1266 del 20 dicembre 2011, con cui 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissio-
ne tributaria provinciale di Catanzaro ha comunicato il 
mancato funzionamento della Commissione stessa, causa 
l’adesione del personale in servizio allo sciopero procla-
mato dalle sigle sindacali CIGL, CISL e UIL per l’intera 
gîornata del 19 dicembre 2011; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell ‘Uffi cio di Se-

greteria della Commissione tributaria provinciale di Ca-
tanzaro nel giorno 19 dicembre 2011 per la motivazione 
suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Ca-
labria, che con nota n. 746 del 28 Dicembre 2011 ha 
espresso il proprio parere favorevole all’emanazione del 
provvedimento di accertamento del mancato funziona-
mento, ex articolo 10 del decreto legislativo 26 gennaio 
2001 n.32; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria provinciale di Catanzaro per il giorno 19 di-
cembre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  12A01505

    DECRETO  31 gennaio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Varese.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, converti-
to dalla legge 28 luglio 1961, n.770, e successive modifi -
cazioni, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato od irregolare funzionamento 
degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 2125 del 21 dicembre 2011, con cui 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Varese ha comunicato il mancato 
funzionamento della Commissione stessa, causa l’adesio-
ne del personale in servizio allo sciopero proclamato dal-
le sigle sindacali CIGL, CISL e UIL per l’intera giornata 
del 19 dicembre 2011; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’Uffi cio di Segrete-
ria della Commissione tributaria provinciale di Varese nel 
giorno 19 dicembre 2011 per la motivazione suesposta; 
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 Sentito il Garante del contribuente per la regione 
Lombardia, che con nota n. 19 del 4 Gennaio 2012 ha 
espresso il proprio nulla osta all’emanazione del prov-
vedimento di accertamento del mancato funzionamento, 
ex articolo 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001 
n. 32; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria provinciale di Varese per il giorno 19 dicem-
bre 201l. 

 Il presente decreto sarà .pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  12A01506

    DECRETO  31 gennaio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Pesaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 1009 del 20 Dicembre 2011, con cui 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Pesaro ha comunicato il mancato 
funzionamento della Commissione stessa, causa l’ade-
sione del personale in servizio allo sciopero indetto dalle 
Confederazioni sindacali CIGL - CISL - UIL per l’inte-
ra giornata del 19 Dicembre 2011, così determinando la 
chiusura dell’ Uffi cio di segreteria; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’ Uffi cio di Se-
greteria della Commissione tributaria provinciale di Pe-
saro nel giorno 19 Dicembre 2011 per la motivazione 
suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Mar-
che, che con nota n. 01/2012-01/2012 del 3 Gennaio 2012 
ha espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento, ex 
D. Lgs. n. 32 del 26 Gennaio 2001, art. 10; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Pesaro per il giorno 19 Di-
cembre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  12A01507

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 gennaio 2012 .

      Modifi ca del decreto 2 gennaio 2012 di riconoscimento, 
al sig. Vekeryk Vitaly, di titolo di studio estero abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il proprio decreto con il quale si riconosceva il 
titolo di «ingegnere», conseguito in Ucraina dal sig.Veke-
ryk Vitaly, nato a Ivano-Frankivsk (Ucraina) il 29 gen-
naio 1977, cittadino ucraino, quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della medesima professione; 

 Vista la richiesta di correzione del decreto dirigenziale 
datato 2 gennaio 2012 presentata dal sig. Vekeryk; 

 Rilevato che in detto decreto, per mero errore materia-
le, è stata indicato un titolo accademico inesatto; 

  Decreta:  

 Il decreto datato 2 gennaio 2012, con il quale si rico-
nosceva il titolo di «ingegnere», conseguito in Ucraina 
dal sig. Vekeryk Vitaly, nato a Ivano-Frankivsk (Ucraina) 
il 29 gennaio 1977, cittadino ucraino, quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia della medesima professione, 
è modifi cato come segue: in tutte le parti del decreto in 
cui si fa riferimento al titolo accademico conseguito dal 
richiedente, la frase: «il riconoscimento del titolo accade-
mico professionale di “Dyplom Molodshogo Specialista” 
conseguito nell’anno 2000 presso la Università Statale 
Tecnica di Ivano-Frankivsk (Ucraina)» è sostituita dalla 
frase: «il riconoscimento del titolo accademico profes-
sionale di “Dyplom Magistra” conseguito nell’anno 2000 
presso la Università Statale Tecnica di Ivano-Frankivsk 
(Ucraina)». 
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 Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 
dal 2 gennaio 2012. 

 Roma, 24 gennaio 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A01541

    DECRETO  24 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Bizzozero Cristian, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Bizzozero Cristian, nato il 1° lu-
glio 1976 a Milano, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di “avvocato”; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del ti-
tolo accademico laurea in Giurisprudenza ottenuto in 
data 5 aprile 2006 presso la Università degli studi di 
Milano-Bicocca; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Milano in data 23 giugno 
2011; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’Appello di Milano di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense per due volte; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 21 dicembre 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» dal 17 mag-
gio 2011; 

 Preso atto che ha documentato attestazioni varie; 
 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 

secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

 Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana-
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “   unicum   ” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Ritenuto che non si debba attribuire rilevanza ai cer-
tifi cati attestanti ulteriore formazione acquisita in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 27 ottobre 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 
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  Decreta:  

 Al sig. Bizzozero Cristian, nato il 1° luglio 1976 a 
Milano, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 24 gennaio 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A01199

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 novembre 2011 .

      Ricostituzione del comitato provinciale I.N.P.S. di Bari.    

      IL DIRETTORE TERRITORIALE
DEL LAVORO DI BARI  

 Premesso doversi provvedere alla ricostituzione del 
Comitato Provinciale I.N.P.S. di Bari per il quadriennio 
2011 – 2015 essendo scaduto il periodo di durata in carica 
dei componenti il predetto organo collegiale nominati con 
decreto di questa Direzione n. 1736 del 2007; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e s.m.i. relativo alla costituzione del pre-
detto Comitato articoli 34 e 35 e la legge 9 marzo 1989, 
n. 88 con particolare riferimento all’art. 44, che sostitu-

isce il primo comma dell’art. 34 del D.P.R. n. 639/1970, 
e all’art. 46; 

 Visto il decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8 convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 25 marzo 1999, n. 75, con 
particolare riferimento all’art. 3 che disciplina la durata 
in carica degli organi degli enti pubblici di previdenza e 
assistenza; 

 Visto l’art. 7, comma 10, del D.L. 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modifi che nella legge 29 luglio 
2010, n. 122 che prevede la riduzione “in misura non in-
feriore al 30%” del numero dei componenti dei Comitati 
provinciali dell’I.N.P.S., con effetto dalla ricostituzione 
dei comitati stessi; 

 Preso atto di quanto disposto dalla nota n. 1996 del 
9 luglio 2010 del Segretariato Generale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali che ha fi ssato le linee di 
indirizzo alle Direzioni Territoriali del lavoro al fi ne di 
garantire uniformità di applicazione per operare la ridu-
zione del 30% del numero dei componenti dei Comitati 
Provinciali INPS; 

  Preso e dato atto che la suddetta riduzione deve ap-
plicarsi alle singole categorie individuate dal legislatore, 
con l’eccezione dei rappresentanti istituzionali e della 
rappresentanza dei dirigenti di azienda, sicché la compo-
sizione risulta essere la seguente:  

 sette rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui 
uno in rappresentanza dei dirigenti di azienda; 

 due rappresentanti dei datori di lavoro; 
 due rappresentanti dei lavoratori autonomi; 
 il Direttore della Direzione Territoriale del lavoro 

ovvero un suo delegato; 
 il Direttore della Ragioneria Territoriale dello Stato 

ovvero un suo delegato; 
 il Direttore della sede provinciale dell’INPS ovvero 

un suo delegato; 
 Viste la nota ministeriale del 1° settembre 1987, la cir-

colare ministeriale n. 14 dell’11 gennaio 1995 sui crite-
ri di individuazione del grado di rappresentatività delle 
OO.SS. e, per quanto applicabile, la circolare 21 luglio 
2004 prot. 6 / 399 / 22118 della Direzione Generale per le 
politiche previdenziali – Div. III del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali; 

 Viste, altresì, le circolari del Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale n. 31 del 14 aprile 1989 e n. 33 del 
19 aprile 1989 contenenti istruzioni per la costituzione 
dei Comitati Provinciali INPS di cui alla succitata legge 
n. 88/1989; 

  Dato atto che:  
  propedeutica alla ricostituzione del Comitato, è 

l’individuazione delle Organizzazioni Sindacali più rap-
presentative operanti nella Provincia attraverso il ricorso 
ad una metodologia oggettiva ed espressiva di parametri 
omogenei che le prefate circolari ministeriali individuano 
ne:  

   a)   consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole organizzazioni sindacali, rilevata sulla base 
dei dati forniti dalle stesse; 

   b)   ampiezza e diffusione nella provincia delle 
strutture organizzative delle singole OO.SS.; 
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   c)   partecipazione alla formazione e stipulazione 
dei contratti di lavoro integrativi provinciali e aziendali; 

   d)   partecipazione alla trattazione di controversie 
presso la commissione provinciale di conciliazione; 

   e)   partecipazione alla trattazione di vertenze indi-
viduali, plurime e collettive di lavoro; 

   f)   consistenza del deposito, presso la Direzione 
territoriale del lavoro di Bari, per l’autentica, dei verbali 
di conciliazione in sede sindacale ex art. 411 c.p.c.; 

 Precisato relativamente ai punto   a)  , che la consistenza 
numerica dei soggetti rappresentati delle singole organiz-
zazioni sindacali, giusta previsione dell’art. 1, comma 1, 
lettera   b)  , del d.lgs. n. 479/94 è quella relativa al nume-
ro dei lavoratori iscritti del settore privato in attività di 
sevizio; 

 Ritenuto utile ai fi ni della valutazione integrare, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 2, D.P.R. 
639/1970, i dati che rinvengono dalla applicazione dei 
criteri sopraddetti con quelli derivanti dalle deleghe sin-
dacali associative rilasciate dalla sede INPS di Bari non-
ché con quelli derivanti dalla attività ispettiva di questa 
D.T.L. nei confronti dei patronati costituiti dalle OO.SS. 
oggetto della valutazione, in entrambi i casi in relazione 
al criterio inerente la tipologia funzionale del costituendo 
comitato; 

 Visti i dati forniti dalle OO.SS. interessate, quelli ac-
quisiti dall’INPS e gli ulteriori in possesso dell’Uffi cio; 

 Esperita sulla scorta degli stessi l’istruttoria le cui ri-
sultanze iniziali sono state ripercorse a seguito delle ec-
cezioni mosse, per ragioni contrapposte dalle OO.SS, dei 
lavoratori, e defi nitivamente raggiunte ai fi ni della indi-
viduazione della maggiore rappresentatività territoriale 
facendo riferimento alla valutazione globale dei criteri 
sopraddetti così procedendo: somma dei valori dei sin-
goli criteri omogenei di ogni organizzazione sindacale; 
calcolo della incidenza percentuale su ogni totale così ot-
tenuto del dato fornito da ciascuna OO.SS; somma di tutti 
i valori percentuali e divisione per il numero dei criteri 
considerati. 

 I valori ottenuti, sommati, sono stati divisi per il nu-
mero delle OO.SS. per le quali si procede al fi ne di de-
terminare il quoziente da considerare per l’attribuzione 
dei seggi; 

 Vista anche la sentenza del Consiglio di Stato Sez. VI 
– 23 febbraio 1983, n. 106 che, tra l’altro, recita “il fat-
tore numerico non costituisce un dato meramente quan-
titativo ma, in regime libera associazione, è anche indice 
signifi cativo del consenso raggiunto e, quindi, elemento 
qualitativo”; 

 Viste le designazioni pervenute dalle Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori, dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori autonomi, individuate come maggiormente rappre-
sentative nell’ambito provinciale; 

 Dato atto che qualora dovesse essere accertata d’uffi cio 
una incompatibilità continuativa ed assoluta per confl itto 
istituzionale di interessi e di funzioni per qualcuno dei 
componenti designati, sarà dichiarata la decadenza d’uf-
fi cio nei modi previsti dalla normativa al riguardo; 

 Vista la designazione pervenuta dalla C.I.D.A. cui 
compete di diritto, ai sensi del 1° comma, punto 1), 

dell’art. 44 della sopraindicata legge n. 88/89, un posto 
fra i sette rappresentanti dei lavoratori dipendenti; 

 Visto l’art. 44, comma 1°, sub 4) della legge n. 88/89 
citata che prevede quale membro di diritto del Comitato 
“il Direttore dell’Uffi cio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione o il Direttore dell’Ispettorato Pro-
vinciale del Lavoro”; 

  Visto il D.M. 7 novembre 1996, n. 687 (regolamento 
recante norme per l’unifi cazione degli Uffi ci periferici del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale e l’istitu-
zione delle Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro) 
che all’art. 9, comma 2°, recita: “La rappresentanza del 
Ministero in Comitati ed Organi Collegiali, attribuita dal-
le norme vigenti al Direttore dell’Uffi cio Provinciale del 
Lavoro e della Massima Occupazione, nonché al Capo 
dell’Ispettorato Provinciale del Lavoro, compete al diri-
gente Preposto alla Direzione Provinciale ora Direzione 
Territoriale del Lavoro:  

  Considerato, infi ne, che fanno altresì parte di diritto 
del Comitato Provinciale dell’I.N.P.S., ai sensi del citato 
art. 44, comma 1°, punti 5) e 6):  

 il Direttore della locale Ragioneria Territoriale 
dello Stato; 

 il Dirigente della sede provinciale dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È ricostituito, presso la Sede Provinciale dell’I.N.P.S. 

di Bari, dell’I.N.P.S. di Bari, il Comitato Provinciale di 
cui al 1° comma dell’art. 34 del D.P.R. 30 aprile 1970, 
n. 639 come sostituito dall’art. 44 della legge 9 marzo 
1989, n. 88, composto come segue:  

  in rappresentanza dei lavoratori dipendenti:  
 1) Milella Giuseppe - in rappresentanza della UIL; 
 2) Lupelli Filippo - in rappresentanza della UIL; 
 3) Di Gennaro Dino - in rappresentanza della 

CISL; 
 4) Mastropietro Donato - in rappresentanza della 

CGIL; 
 5) Furio Donata - in rappresentanza della CGIL; 
 6) Verzillo Vitomarino - in rappresentanza della 

UGL; 
  in rappresentanza dei dirigenti d’azienda:  

 7)   Schiavoni   Raffaele - in rappresentanza della 
CIDA; 

  in rappresentanza dei datori di lavoro:  
 8) Bisceglie Giuseppe - in rappresentanza della 

Confi ndustria; 
 9) Laselva Giampiero - in rappresentanza della 

Confagricoltura; 
  in rappresentanza dei lavoratori autonomi:  

 11) Laforgia Mario - in rappresentanza della 
Confartigianato; 

 12) Carriera Pantaleo - in rappresentanza della 
Confcommercio; 
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 il Dirigente pro-tempore della Direzione Territoriale 
del Lavoro di Bari ovvero il suo delegato; 

 il Direttore pro-tempore della Ragioneria Provincia-
le dello Stato di Bari ovvero il suo delegato; 

 il Dirigente pro-tempore della sede provinciale di 
Bari dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ov-
vero il suo delegato;   

  Art. 2.
     Il Comitato, composto come sopra, ha la durata di 

quattro anni decorrenti dalla data di insediamento.   

  Art. 3.
     Avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi del 

combinato disposto degli articoli 29 e 41 del d.lgs. 2 lu-
glio 2010, n. 104 ricorso al Tribunale Amministrativo Re-
gionale della Puglia, entro il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà pubblicato anche nel Bollettino 
Uffi ciale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Bari, 21 novembre 2011 

 Il direttore territoriale: CANGIANO   

  12A01258

    DECRETO  18 gennaio 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione per 
l’integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese 
agricole della provincia di Reggio Calabria.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
   DI REGGIO CALABRIA  

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 
 Visto il decreto n. 03/09 del 22 dicembre 2009, di rico-

stituzione della Commissione per l’integrazione dei salari 
degli operai dipendenti da imprese agricole della Provin-
cia di Reggio Calabria e quello successivo n. 04/2011 del 
10 febbraio 2011, con il quale il sig. Matalone Carmelo 
è stato nominato componente effettivo in rappresentanza 
dei datori di lavoro, su designazione della Coldiretti di 
Reggio Calabria; 

 Vista la nota prot. n. 5/2012 del 10 gennaio 2012, con 
la quale il Presidente della Coldiretti di Reggio Calabria 
designa il sig. Timpano Giuseppe Antonio a sostituire il 
predetto sig. Matalone Carmelo; 

  Decreta:  

 Il sig. Timpano Giuseppe Antonio, è nominato compo-
nente effettivo della Commissione per l’integrazione dei 
salari degli operai dipendenti da imprese agricole della 
Provincia di Reggio Calabria, per la restante durata in ca-
rica di detta Commissione, in rappresentanza dei datori di 
lavoro e su designazione della Coldiretti di Reggio Cala-
bria, in sostituzione del sig. Matalone Carmelo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Reggio Calabria, 18 gennaio 2012 

 Il direttore territoriale: MUSCATELLO   

  12A01255

    DECRETO  24 gennaio 2012 .

      Rinnovo della commissione provinciale C.I.G., settore 
edilizia ed affari, della provincia di Pesaro.    

      IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER LE MARCHE  

 Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, in favore dei 
lavoratori dipendenti da aziende industriali ed artigiane 
dell’edilizia ed affi ni, che all’art. 3 attribuisce la compe-
tenza della costituzione delle Commissioni provinciali 
per la Cassa Integrazione Guadagni ai Direttori delle Di-
rezioni Regionali del lavoro; 

 Visto il D.M. 7 novembre 1996, n. 687 di unifi cazione 
degli Uffi ci periferici del Ministero del lavoro e l’istitu-
zione delle Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro; 

 Visto il decreto del Direttore di questa Direzione n. 14 
del 21 novembre 1975 e successive modifi cazioni, con il 
quale è stata costituita la Commissione Provinciale del-
la C.I.G. per il settore dell’edilizia ed affi ni, relativa alla 
provincia di Pesaro; 

 Visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 608, art. 4 che ha san-
cito una riduzione del numero dei componenti degli orga-
nico collegiali elencati nella tabella C allegata al decreto 
stesso, che comprende anche la Commissione provinciale 
per la Cassa Integrazione guadagni dell’edilizia ed affi ni 
cui alla citata legge del 6 agosto 1975, n. 427; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale — Direzione Generale della Previdenza e 
Assistenza Sociale — Divisione III, prot. n. 1/3PS/20133 
del 13 gennaio 1995, con la quale si esprime circa la com-
posizione della suddetta Commissione in relazione alla 
riduzione del numero dei componenti disposta dall’art. 4 
del citato D.P.R. n. 608/1994; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale — Direzione Generale Rapporti di La-
voro — Divisione III, n. 14/95 prot. n. 12035/95 PG 
dell’11 gennaio 1995, con la quale vengono impartite di-
rettive per la verifi ca dell’effettiva rappresentatività delle 
associazioni e per la valutazione del grado di rappresen-
tatività delle OO.SS.; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale — Direzione Generale della Previden-
za e Assistenza Sociale — Divisione III, n. 39/92, prot. 
n. 4/3PS/15590 del 19 marzo 1992 che ritiene possa 
trovare applicazione l’art. 1, secondo comma del D.P.R. 
n. 639/70 anche alla Commissione in argomento per 
quanto concerne la durata in carica di quattro anni dei 
componenti; 
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 Visto il DPR n. 144 del 7 aprile 2011 “Regolamento re-
cante la riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

 Considerata la necessità di provvedere al rinnovo del 
predetto organo collegiale; 

  Rilevato che dalle risultanze degli atti istruttori e dalle 
conseguenti valutazioni comparative compiute alla stre-
gua dei criteri di cui alla circolare n. 14/95 suddetta sono 
state individuate come maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale ed al contempo a livello territoriale:  

   a)    per i lavoratori:  
 Camera del Lavoro Territoriale di Pesaro 

(C.G.I.L.); 
 Unione Sindacale Territoriale di Pesaro (C.I.S.L.); 

   b)    per i datori di lavoro:  
 Associazione degli Industriali della Provincia di 

Pesaro (CONFINDUSTRIA); 
 Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Pe-

saro (C.N.A.); 
 Rilevato che alle suddette associazioni sindacali è stata 

richiesta la designazione dei rappresentanti effettivi e di 
quelli supplenti, stante, secondo le suddette valutazioni 
comparative, la minore rappresentatività sul piano nazio-
nale e locale di altre organizzazioni sindacali; 

  Viste le designazioni effettuate dalle associazioni sin-
dacali interessate:  

  Decreta:    

  Art. 1.
      È rinnovata, presso la sede provinciale di Pesaro 

dell’INPS, la Commissione provinciale per la Cassa In-
tegrazione Guadagni, settore dell’Edilizia ed affi ni, com-
posta come segue:  

 Direttore dell’INPS - Sede Provinciale - Presidente; 
 dott.ssa Iera Alberta - Membro supplente; 

  Rappresentanti della Direzione Provinciale del Lavoro:  
 dott. Sabbatucci Roberto - Membro effettivo; 
 dott. Gaspari Alessandra - Membro supplente; 

  Rappresentanti dei lavoratori:  
 Lorenzi Giuseppe - Membro effettivo; 
 Ansuini Massimo - Membro supplente; 
 Santoro Alessandro - Membro effettivo; 
 Ferri Paolo - Membro supplente; 

  Rappresentanti dei datori di lavoro:  
 Clini Stefano - Membro effettivo; 
 Petroccione Cristina - Membro supplente; 
 Baldarelli Fausto - Membro effettivo; 
 Primavera Debora - Membro supplente.   

  Art. 2.
     La Commissione provinciale della CIG dell’edilizia ed 

affi ni, di cui al precedente art. 1, durerà in carica quattro 
anni.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Ancona, 24 gennaio 2012 

 Il direttore regionale: DAMIANI   

  12A01257

    DECRETO  30 gennaio 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione pro-
vinciale C.I.G., settore edilizia ed affari, della provincia di 
Ancona.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER LE MARCHE  

 Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 3 
attribuisce la competenza della costituzione delle Com-
missioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni ai 
Direttori delle Direzioni Regionali del Lavoro; 

 Visto il D.M. 7 novembre 1996, n. 687, di unifi cazione 
degli Uffi ci periferici del Ministero del lavoro e l’istitu-
zione delle Direzioni Regionali e Provinciali del lavoro; 

 Visto il decreto del Direttore di questa Direzione n. 15 
del 3 giugno 2008 con il quale è stata ricostituita la Com-
missione provinciale CIG, settore Edilizia ed Affi ni, rela-
tiva alla provincia di Ancona; 

 Vista la nota prot. n. STAN/20120126/1095 del 26 gen-
naio 2012 con la quale la C.G.I.L. di Ancona, designa, 
quale nuovo componente supplente in seno alla predetta 
Commissione provinciale CIG, settore Edilizia ed Affi ni, 
la sig.ra Daria Raffaeli in sostituzione del sig. Giuseppe 
Galli designato ad altro incarico; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla suddetta 
sostituzione; 

  Decreta:  

 La sig.ra Daria Raffaeli è nominata membro supplente 
della Commissione provinciale CIG, settore Edilizia ed 
Affi ni, della provincia di Ancona, in rappresentanza del-
la C.I.G.L. della provincia di Ancona, in sostituzione del 
sig. Giuseppe Galli. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Ancona, 30 gennaio 2012 

 Il direttore regionale: DAMIANI   

  12A01256
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jamila Lafsihi, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania”; 

 Vista la domanda della Sig.ra Jamila LAFSIHI, cittadi-
na marocchina, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
titolo fi nale del Corso di formazione professionale per 
acconciatrice della durata di 1 anno conseguito presso 
l’“Ecole De Demain de Haute Coiffure” di Casablanca 
(Marocco), e del Certifi cato di fi ne formazione in accon-
ciatura della durata di 3 anni conseguito presso la Scuola 
”El Othmania pour la coiffure”, per l’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, 
n. 174, recante “Disciplina dell’attività di acconciatore e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto D.P.R. n. 394 
del 1999, che disciplina le procedure di riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una 
professione, conseguiti in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, come richiamato dall’art. 60, com-
ma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 13 dicembre 2011, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria CNA Benessere; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla Sig.ra Jamila LAFSIHI, cittadina marocchina, 

nata a Casablanca (Marocco) in data 13 marzo 1969, è 
riconosciuta la qualifi ca professionale di cui in premessa, 
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’atti-
vità di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, senza l’applica-
zione di alcuna misura compensativa in virtù della spe-
cifi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A01421

    DECRETO  26 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nicoleta Luminita Grancea, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Nicoleta Luminita Gran-
cea, cittadina rumena, diretta ad ottenere il riconosci-
mento del «Certifi cat de Absolvire» in «coafor-stilist» 
(Certifi cato di qualifi ca professionale) nel mestiere di 
«parrucchiera-stilista», della durata di 6 mesi, per com-
plessive 720 ore, conseguito presso la «S.C. Refl exo-Vi-
tal S.r.l.» - in Sibiu (Romania), unitamente all’esperienza 
maturata nel settore nella società SC Lumi Style-Coafor 
SRL dal 22 luglio 2009 al 19 dicembre 2009 quale am-
ministratore e successivamente come stilista parrucchiere 
dal 19 dicembre 2009 al 31 agosto 2011 per 2 anni e 2 
mesi circa, per l’esercizio in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore» e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto un 
titolo analogo a quello prodotto dalla richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge n. 174/2005 e successive modifi cazioni e 
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integrazioni, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Nicoleta Luminita Grancea, cittadina 

rumena, nata a Sibiu (Romania) in data 8 luglio 1976, 
è riconosciuto il titolo di qualifi ca professionale di cui 
in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in 
Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
n. 174/2005 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A01422

    DECRETO  26 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Oksana Turko, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Oksana Turko, citta-
dina ucraina, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
«Dyplom» n. 014445 post secondario non universitario 
di operaio qualifi cato con qualifi ca di parrucchiere uomo/
donna della durata di un anno per 1330 ore, consegui-
to presso l’Istituto professionale-tecnico n. 22 di Lviv 
(Ucraina), per l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disci-
plina dell’attività di acconciatore» e successive modifi ca-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-

plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 13 dicembre 2011, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’associazione di categoria CNA benessere; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Oksana Turko, cittadina ucraina, nata a Cer-
vonograd (Ucraina) in data 20 dicembre 1977, è ricono-
sciuta la qualifi ca professionale di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, senza l’applicazione di alcu-
na misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A01423  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  7 febbraio 2012 .

      Ripiano dello sfondamento del tetto della spesa farmaceutica per l’anno 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
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   Roma, 7 febbraio 2012 

 Il direttore: PANI   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Yasminelle»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/91 del 25 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: YASMINELLE. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037199015/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199027/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x3 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199039/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x6 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199041/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x13 compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare AIC: Bayer S.P.A. 

 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0701/001/R/001 
NL/H/0701/001/1B/023. 

 Tipo di modifi ca: Richiesta rettifi ca determinazione V&A.
PC/R/87/2011. 

  Visti gli atti di Uffi cio all’Estratto della suddetta Determinazione, 
sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  leggasi:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle confe-
zioni sotto elencate:  

 A.I.C. n. 037199015/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199027/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x3 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199039/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x6 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037199041/M - «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x13 compresse in blister PVC/AL. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  12A01252

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Aliane».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/90 del 25 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: ALIANE. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037376011/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376023/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x3 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376035/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x6 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376047/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x13 compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare AIC: Bayer S.P.A. 

 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0701/001/R/001 
NL/H/0701/001/1B/024. 

 Tipo di Modifi ca: Richiesta rettifi ca Determinazione V&A.
PC/R/86/2011. 

  Visti gli atti di Uffi cio all’Estratto della suddetta Determinazione, 
sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  

 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0701/001/R/001 
NUH/0701/001/1B/024 

  leggasi:  

 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NUH/0702/001/R/001 
NL/H/0702/001/1B/024 

  e ove riportato:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  leggasi:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  relativamente alla Specialità Medicinale indicata in oggetto e alle con-
fezioni sotto elencate:  

 A.I.C. n. 037376011/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376023/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x3 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376035/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x6 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 037376047/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite 
con fi lm» 21x13 compresse in blister PVC/AL. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  12A01253
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        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Symbicortmi-
te».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/66 del 24 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: SYMBICORTMITE. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 035603012/M - 1 turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603024/M - 3 turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603036/M - 2 turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603048/M - 10 turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603051/M - 18 turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603063/M - 1 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603075/M - 2 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603087/M - 3 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg; 

 A.I.C. n. 035603099/M - 10 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 
mcg; 

 A.I.C. n. 035603101/M - 18 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 
mcg. 

 Titolare AIC: Astrazeneca S.P.A. 

  Numero Procedura Mutuo Riconoscimento:  

 SE/H/0230/001/11/046; 

 SE/H/0230/001/1B/043; 

 SE/H/0230/001/1B/047; 

 SE/H/0230/001/R/002. 

 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati. 

 Modifi ca Apportata: È autorizzata la modifi ca del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti 
paragrafi  del Foglio Illustrativo e delle Etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A01254

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI LIVORNO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
le seguenti imprese hanno cessato l’attività di vendita materie prime o 
d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli preziosi:  

  mar-
chio    denominazione  impresa   sede 

  13 
LI    Crocione Pio   Piombino 

(LI) 

 14 LI    Regolini Mauro di Chiappini Regolini 
Roberta   Livorno 

  23 
LI   B.G. Di Milani Silvio 

  Rosi-
gnano 
Solvay 

(LI) 
  79 
LI 

  Kriss Gioielli di Baudino Silvio Domenico & 
Battiata Gabriella S.A.S. 

  Cecina 
(LI) 

   

   Con determinazione n. 12 del 17 gennaio 2012 il Segretario Ge-
nerale ne ha pertanto disposto la cancellazione dal Registro degli asse-
gnatati dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi. 

 Le suddette imprese, non avendo provveduto come intimato alla 
restituzione dei punzoni in dotazione né avendone denunciate lo smarri-
mento, sono state diffi date dall’utilizzo dei marchi. Del fatto è stata data 
informazione alla Questura di Livorno.   

  12A00942

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Archiviazione del progetto di centrale a ciclo combinato 
alimentata a gas naturale da realizzarsi nel comune di 
Crotone.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2012-0000010 del 
25/01/2012 è stato archiviato il progetto di centrale termoelettrica a ci-
clo combinato alimentata a gas naturale da realizzarsi nel comune di 
Crotone (KR), località Pertusola, presentato dalla società Crotone Po-
wer Development S.r.l. con sede in Via F. Scarpellini, 14 Roma. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territo-
rio e del Mare: “http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/
menu/menu_attivita/&m=Valutazione_di_Impatto_Ambientale_VIA_.
html|Determinazioni_Dirigenziali_di_esclusion.html”; detta determina-
zione direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, 
o, con ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto sulla   Gazzetta Uffi ciale  .   

  12A01419
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        Archiviazione del progetto di riqualifi cazione
della centrale di cogenerazione di Limito di Pioltello.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2012-0000011 del 
25/01/2012 è stato archiviato il progetto di riqualifi cazione della centra-
le di cogenerazione di Limito di Pioltello (MI), presentato dalla società 
Energheia S.r.l. con sede in Via Capecelatro, 69, 20148 Milano. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio 
e del Mare: “http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/
menu/menu_attivita/&m=Valutazione_di_Impatto_Ambientale_
VIA_.html|Determinazioni_Dirigenziali_di_esclusion.html”; detta de-
terminazione direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 
60 giorni, o, con ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni, a decor-
rere dalla data della pubblicazione del presente estratto sulla   Gazzetta 
Uffi ciale  .   

  12A01420

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione e designazione all’Organismo Istituto Ita-
liano Sicurezza dei Giocattoli S.r.l., in Cabiate, ai fi ni 
della valutazione della conformità alla direttiva 2009/48/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli.    

     Con decreto del 13 gennaio 2012, della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo Istituto Italiano Sicurezza dei Giocattoli 
S.r.l. con sede in via Europa, 28, 22060 Cabiate (CO), è autorizzato a 
rilasciare l’attestato CE del tipo in conformità alla direttiva 2009/48/
CE sulla sicurezza dei giocattoli. L’Organismo effettua la procedura di 

valutazione della conformità di cui al modulo B dell’allegato II della 
Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio con-
formemente alle disposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54. 

 L’autorizzazione provvisoria, già rilasciata all’Organismo con de-
creto 23 maggio 2011, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del decreto legi-
slativo 11 aprile 2011, n. 54, è revocata per effetto del presente decreto. 

 L’autorizzazione ha effi cacia temporale pari al certifi cato di accre-
ditamento rilasciato con delibera del 19 dicembre 2011 dal Comitato set-
toriale di accreditamento organismi notifi cati del Dipartimento certifi ca-
zioni ed ispezioni dell’Ente nazionale di accreditamento - ACCREDIA.   

  12A00943

        Autorizzazione e designazione all’Organismo Istituto di ri-
cerche e collaudi M. Masini S.r.l., in Rho, ai fi ni della va-
lutazione della conformità alla direttiva 2009/48/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 
sulla sicurezza dei giocattoli.    

     Con decreto del 13 gennaio 2012, della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo Istituto di ricerche e collaudi M. Masini 
S.r.l. con sede in via Moscova, 11, 20017 Rho (MI), è autorizzato a 
rilasciare l’attestato CE del tipo in conformità alla direttiva 2009/48/
CE sulla sicurezza dei giocattoli. L’Organismo effettua la procedura di 
valutazione della conformità di cui al modulo B dell’allegato II della 
Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio con-
formemente alle disposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54. 

 L’autorizzazione provvisoria, già rilasciata all’Organismo con de-
creto 23 maggio 2011, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del decreto legi-
slativo 11 aprile 2011, n. 54, è revocata per effetto del presente decreto. 

 L’autorizzazione ha effi cacia temporale pari al certifi cato di accre-
ditamento rilasciato con delibera del 19 dicembre 2011 dal Comitato set-
toriale di accreditamento organismi notifi cati del Dipartimento certifi ca-
zioni ed ispezioni dell’Ente nazionale di accreditamento - ACCREDIA.   

  12A00944  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 033 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.

Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)



AVVISO AGLI ABBONATI

Si avvisano i Signori abbonati che sono state apportate alcune variazioni alle condizioni di abbonamento 
nello specifico per quanto riguarda la decorrenza e la tipologia degli abbonamenti offerti. 

Gli abbonamenti decorreranno a partire dalla registrazione del versamento del canone, per terminare 
l’anno o il semestre successivo (in caso di abbonamenti semestrali).

I seguenti tipi di abbonamento, inoltre, non saranno più disponibili:
• Abbonamento A1 che comprende la Serie Generale e i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi;
• Abbonamento F1 che comprende la Serie Generale, i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi e le 4 Serie Speciali.
L’INDICE REPERTORIO ANNUALE non è più incluso in alcuna tipologia di abbonamento e verrà posto 

in vendita separatamente. Gli abbonati alla Gazzetta Ufficiale cartacea avranno diritto ad uno sconto sul prezzo 
di copertina.

Le offerte di rinnovo sono state inviate agli abbonati, complete di bollettini postali prestampati per il 
pagamento dell’abbonamento stesso. Si pregano i Signori abbonati di utilizzare questi bollettini o seguire le 
istruzioni per i pagamenti effettuati a mezzo bonifico bancario.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 19 febbraio 2012.
SI RENDE NOTO, INOLTRE, CHE CON LA NUOVA DECORRENZA NON SARANNO PIÙ FORNITI 

FASCICOLI  ARRETRATI IN CASO DI ABBONAMENTI SOTTOSCRITTI NEL CORSO DELL’ ANNO. 
TALI FASCICOLI POTRANNO ESSERE ACQUISTATI CON APPOSITA RICHIESTA.

Si pregano, inoltre, gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo, di darne comunicazione  via fax 
al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (nr. 06-8508-2520) ovvero al proprio intermediario.

 *45-410100120209* 
€ 1,00


